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. Pogare i torni: 

Anno Vil. - N, 184 

Abbonamento annuo 
> semestrale 

Un numero separato 

La «Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato il 

R. D. 26-7-29 N. 1530 contenente le nuove 
disposizioni in materia di ibonifica inte- 
grale. )ccone i diversi articoli: 

Diritti e obblighi dei Consorzi 

‘Art. 1. — Per la costruzione delle stra- 
de, degli acquedotti, come per la esecuzio. 
ne in generale di miglioramenti fondiario- 
agrari interessanti più fondi; possono costi- 
tuirsi consorzi tra i proprietari nei modi 
previsti per la costituzione di consotzi di 
bonifica idraulica di prima categoria, 

Il provvedimento di costituzione dei con- 
sorzi. è promossò dal Ministeto dei lavori 

pubblici 0 da quello dell'economia nazionale 
secondo, la. rispettiva competenza. 

I.consorzi ‘amministrativi ‘esistenti pos - 
sono assumere l'esecuzione di tutte o di 
alcune delle ‘opere previste nella legge per 
la bonifica integrale, con deliberazioni di 
assmblee. prese ‘a termine dei 
statuti. 

Comunicati per protesti cambiari, la linea o spazio 
di linea corpo 6 L. 4.00; minimo L, 15.00, 

rispettivi 

Tanto ai consorzi appositamente costitui- 
ti, quanto ai consorzi preesistenti che si 

assumano di eseguire le opere anzidette, s1 
applicano le disposizioni in vigore per i 
consorzi di bonifica idraulica, fatta ecce- 

zione per quelle concernenti privilegi tri- 
butari. Le stesse disposizioni si applicano 
ai consorzi per la trasformazione fondiaria 
dei terreni ed ai consorzi d'irrigazione. 

Restano, ad ogni modo, salve le. attribu- 
Zioni dei Ministeri competenti, secondo i 
leggi in vigore. 

Art. 2. —. I consorzi di bonifica idrau- 
lica hanno d’obbligo di pravvedere, tenen- 
do distitite Je rispettive gestioni, alle opere 

dj bonifica agraria, che interessino piùvfor- 
di del comprensorio quando i proprietari 
interessati non siano d’accordo sulla me- 
cessità delle opere e sulle modalità ‘esecu- 
tive di esse. i ; i 

Ai ricupero della spesa. in un termine 
non eccedente il trentennio il consorzio 
provvede secondo le prescrizioni dell’arti- 
colo 65 del testo unico 30 dicembre, n. 3256 

Att. 3. — Ai consorzi dj qualunque na- 
tura, che abbiano assunto di provvedere al 

bonifitamento agrario del territorio consor- 
ziale, può essere concesso dal Ministero 
dei lavori pubblici, ‘o da quello dell'econo- 
mia nazionale, secondo la rispettiva com- 
‘petenza, di estendere, su richiesta dei pro- 
prietari interessati, ‘la loro” attività al mi- 
glioramento di terreni posti fuori del pry- 
prio territorio, senza ‘pegiudizio delle irri- 
igazioni che si esercitano dal demanio dei 
‘Stato mediante propri canali. 

ARAN iaia 
All'esercizio' di tale attività che dovrà 

svolgersi in località prossime e non incluse 
mel territorio di altri enti egualmente ab 
litati ad eseguire le opere di bonifica agra-, 
ria di interesse dei singoli fondi, i consorzi 

provvederanno, tenendo distinta la «elativa 
gesuone. 

Per la riscossione delle ‘somnie dovute 
«lai proprietari dei terreni da miglicrare, e- 
strane! al consorzio, valgrno le <iesse no- 

me e gli stessi privilegi previsti per j tri 
buti a carico dei proprietari consortisti,- 

Poteri del Commissario Governativo 

Art. 4. — Il commissario governativo, a 
cui sia affidata la gestione ‘straordinaria 
dei consorzi, in segiiito a scioglimento delle 
loro amministrazioni, ha tutti i poteri spe‘ 
tanti ‘all'assemblea; ai Consigli amministra» 
tivi ed al presidente. 

Salve le disposizioni dell'art. 93 del testa 
unico 30 dicembre 1923, n. 3256, per quan- 
to riguarda ‘gli atti soggetti al visto per 
legalità, le deliberazioni del commissario 
sono soggette all'approvazione del prefetto 
solamente quando vincolino il bilancio per 

ioltre cinque anni, s 

E’ abrogato il terzo comma dell’art. 97 
del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256. 

Art. 5. — I} Governo del Re può riser- 
vare a sè la nomina del presidente dei con- 
Sorzj che abbiano assunto 0 si propongano 
di assumere importanti opere pubbliche. Il 
trelativo decreto Reale è promosso «dal Mi-; 
nistro competente, sentita il Ministro per 
le finanze. 

Il Presidente Può essere nominato ‘al mo- 
imento stesso della costiuzione dell'ente, nel 
qual caso e fitio a-quando non siano c0- 
stituiti. gli organi definiti del consorzio 
egli ha gli stessi poteri attribuiti 41 commis. 
Sario nel taso di scioglimento, delle Amm! 
Mistrazioni iconsorziali. 

Per assicurare la continuità dell’indiriz- 
zo amministrativo dei consorzi durante :a 
esecuzione delle opere, il. Governo, può pro- 

for la rinnovazione delle‘ 

LOVE DISPOSIZIONI IN MATE DI 

Lire 12.00 
>» 7.00 
» 0.50 

cariche consorziali, per un tempo non su- 
periore al doppio di quello prevista dallo 
statuto. 

Art. 6. — Spetta al Governo di:provve- 
dere d’ufficio alla fusione deii consorzi, al 

raggruppamento delle Amministrazioni, ed 
alla modifica. dei loro confini territoria;, 
quando occorra per il migliore consegui- 
mento dei fini della bonifica integrale. 

Nel caso di fusione, il relativo decreiv 
Reale è promosso dal Ministro competente, 
sentito il Ministro per le finanze. 

Art. 7. — I consorzi; costituiti ai sensi 
dell’art. 6 del decreto-legge 18 maggio 1924 
N. 753, hanno facoltà di esigere i contri- 

buti a carico dei consorziati con le forme 

@d i privilegi delle imposte dirette. 
Se tra i consorziati siano Provincie 

Comuni, essi avranno obbligo di rilasciare 
delegazioni sulle  sovraimposte 0 su altri 
cespiti diretti fino a concorrenza delle. som 
me dovute al consorzio. 

Le trascrizioni 
Art. 8. — Fermo l’obbligo della trascr - 

zione dei decreti idi'\determinazione dei pe- 
rimetri e di costituzione dei consorzi che 

comunque si occupino di bonifica idraulica 
od agraria, debbono essere trascritti an- 
che i contratti o le deliberazioni dei con- 
sorzi stessi dalle quali derivino ‘alle pro- 
prietà oneri ‘reali garantiti da prilivegio. 

Spetta al consorzio ed ai proprietari in- 

teressati di curare che la trascrizione av- 

venga: 
Le trascrizioni avranno luogo mediante 

pagamento della tassa fissa «tmica dj L.. i0, 

anche quando ciascuna di esse  concerna 

più ditte e più fondi. salvo la correspon- 
sione dei normali emolumenti ipotecari, 

Art: 9. — Quando ‘esista il consorzio «di 
proprietari, «il. Ministero dell'economia: na- 
zionale. può affidare ad esso le funzioni di 
delegato tecnico, previsto dagli art. 14 e 15 
della legge 16 ‘giugno 1927; m. 1766, per 
l'esecuzione. delle opere ‘dirette alla razio- 
nale costituzione di unità fondiarie nei ter- 

veni. soggetti ad uso civico. i 
Art. 10. + Le ragioni di preferenza at 

tribuite dalla legge ai consorzi di fronte 
ad altri possibili concessionari di opere di 
bonifica, debbono essere fatte valere in .0c- 
casio della concessione ‘del ‘primo lotto, 
‘quando: si adotti il sistema della conces- 
sione per lotti successivi. 

Resta però ferma la facoità attribuita a: 
Governo  dell’art. 6: del decreto leggé 209 
novembre 1925, n. 2464; di sostituire j con- 
vorzi al primo concessionario nell’ esect 
zione dei letti successivi, liguidando Ja som- 
mia da rimborsare, anche per spese di im- 
pianto di cantieri e di mezzi ‘d'opera. 

Le concessioni 

;Art. II, — All'art, 8 della legge. 18 mag- 
glo 1924, n. 753, è sostituito il seguente; 

« Possono formare oggetto: di concessio- 
ne tutte le opere, di competenza statale, ne- 
cessarie alla trasformazione dell’intero com- 

‘|prerisorio o di un. bacino oppure singoli 
lott: di opere purchè suscettibili di utile di- 
st nto. funzioramento ai fini della trasfor- 
imazione. : 

«la cccessione è consentita in base a! 
Progett «ecuivo delle opere da concerere. 
Quando pero sia fatta per lotti, col pro- 
setto esevitive del primo lotto dovrà es- 
sere presentato il progetto di massima d*l 
comprensorio o del bacino. i 

< Ne] procedere alla concessione ci cia- 
scun lotto, serà stabilito ‘anche’ il contri- 
buio governa ‘supplementare che si ri- 
tenga di dover concedere ». + 

Art. 12. — Le quote di concorso dello 
Stato e degli altri contributi nella spesa 
delle opere di bonifica e di trasformazione 
fondiaria, nonchè delle opere idrauliche € 
idraulico-forestalj eseguite in concessione 
variano secondo, le quantità effettive dei 
lavori eseguiti, liquidate secondo i prezzi 
stabiliti invariabilmente coi provvedimenti 
di approvazione dei progetti. 

‘Con l’atto di concessione si determina in 
una percentuale prefissa ;l corrispettivo per 
Spese generali: comprese quelle di progetta 
e di anticipazioni di capitale, e la percen- 
tuale così stabilita ‘Si ‘applica all'importo 
accertato dei. lavori, indiperidentemente 
dalla spesa effettivamente Sostenuta per i 
detti titoli. 

Limitatametite al. caso “di concessione a 
enti pubbliti, put essere stabilito; ‘che i 
contributi, determinati. suîî ‘preventivi; sia- 
no liquidati sulla base delle quantità effet 

{tive dei lavori esegniiti e ‘delle spese effet 
tivamente sostenute dal:‘eoncessionatrio * 

Per la vigilanza e il controllo sulla ese- 
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cuzione dei lavori così regolati, potrà es- 
sere designato apposito funzionario, al qua- 

le spetterà di vistare i contratti e di ap- 

provare le varianti introdotte nei preven- 
iivi di concessione, quandò non ne modifi- 

chino la sostanza e non ne aumentino le 
spesa. 

Le cessioni 

Art. 13. — ll Ministro peri lavoti pub- 
Llici, sentito il Ministro per le finanze, ha 

iacoltà dj applicare il sistema di liquida- 

zione! previsto dal precedente articolo .an- 
che alle opere concesse prima dell'entrata 

in. vigore del presente decreto. 
Art. 14. — Qualora il concessionario di 

opere di bonifica o di trasformazione fon- 

d\aria, ‘od in generale chi abbia titolo ad 

imporre contributi a carico «di proprietari, 
intenda cedere tali contributi è non possa, 

senza soverchio aggravio, .procedere. all’in- 

‘mazione prevista dall’art. 1539 del Co- 

dice civile, il Ministro per i lavori pub- 

blici e quello. per l'economia mazionale, se- 

condo la rispettiva competenza, . può di- 

sporre che della cessione sia data notizia 

per estratto in un giornale quotidiano, del. 

la Provincia e tie sia fatta notifica a] pre 

etto competente a rendere esecutori i ruo- 
ii ed all'agente incaricato delle riscossioni 

La cessione sarà efficace a tutti gli effet- 
‘i di legge, soltanto dopo compiute le fo:- 
malità prescritte, 

Art. 15. — (Quando ij Comitato. inter- 
ministeriale per le trasformazioni fondia- 
rie abbia esclusa a termini dell’art. 9 del 
decreto-legge | 18 maggio 1924, n. ‘753, la 
possibilità di concedere ad un solo consar- 

zio concessionario tutte le opere pubbliche 
preliminari e quelle di ponificamento agra- 
rio e di colonizzazione interessanti più fon- 

di di un comprensorio da trasformare 0 
uno dei suoi bacini, il-Woverno può conce- 
dere tali opere a. persone diverse dei con- 
sorzi dei proprietari, anche prima che sia 
trascorso. il tetmine previsto dall’art. 2 
della legge 20 novembre 1925, n. 2464- 

1 termini per i lavori ‘’ 
Art. 16. — Qnando .lo sviluppo delle o- 

pere preliminari di trasformazione fondia- 
ria consenta l'inizio dei lavori di bonifica 
agraria dei singoli fondi, il Ministro per 
l'Economia mazionale, di concetto con quel- 
lo per i lavori pubblici, fissa i termini nei 
quali! devono essere iniziati e compiuti i 
lavori di miglioramento, a cura dei pro. 
prietari. \ 

Tanto ai consorzi che alle società con- 
cessionarie di opere di trasformazione fon- 
diaria può essere imposto di provvedere 
alla redazione dei progetti, all'esecuzione 

dei lavori di miglioramento fondiario di 
interesse dei singoli fondi, nonchè al fi- 
nanziamento ed alla riscossione de; relativi 
contributi degli enti pubblici su richiés‘a 
dei proprietari obbligati ad eseguire i mi- 
glioramenti, 

Per l'assunzione di tali compiti può es. 
:r resa obbligatoria l'adozione’ di un con- 

tratto tipo, da formularsi dal Comitato -ir- 
terministeriale per. le trasformazioni fot. 
diarie, 

Il corrispettivo dovuto dai proprietari ai 
concessionari, in quella parte. che non trovi 
compensazione col’ credito per i contribu'i 
degli etti pubblici, è rimborsato in annua- 
lità comprensive di capitale ed interessi. 
Quando i proprietari, nei termini pre- 

scritti per l’inizio dei lavori, non provve- 
dano direttamente o non si valgano del’o- 
pera del concessionario per l'esecuzione de 
miglioramenti, oppure, dopo averlì assun:;, 
non li eseguano regolarmente a giudizi» 
del Comitato interministeriale i concessic- 
nari possono essere autorizzati dal Mia: 
stero dell'economia nazionale a sostituirsi, 
nell'esecuzione dei lavori, ai proprietari *- 
nadempienti, acquistando il diritto a’ rim- 
borso del valore dei migliotamenti. 

I crediti spettanti ai concessionari verso 
i proprietari dej terreni migliorati sono ri- 
scossi con le forme ed i privilegi stabiliti 
per Pesazione delle imposte dirette. 

Resta in'ogni caso salva la facoltà del 
Ministero dell’economian azionale di espro- 

pienti 2 termini, dell’art.. 7 della legge 29 
novembre; 1925, Ma 2464. 

Le strade di bonifica 
Art. 17. — Nell’accertarè. ultimazione 

dellerestrade div bonifica; il Ministero déi 
lavori pubblici provvede anche alla inclu- 
sione di ésse%Melle ‘varie classi previste da'- 
la legge 13 novembre 1923, n. 2306, e l’in- 
clusione equivale a consegna della strada 

priare gli immobili dei proprietari. inadeni- 

Concorsi, Aste ecc. L. 

prima della scodenza 8’ 

all'ente obbligato a curarne la manuten- 
zione. 

Con lo stesso provvedimento ministeriale 
o con altro successivo, può tuttavia dispor- 

si che la manutenzione sia curata dal con- 
sorzio dei proprietari interessati mella ‘bu- 
nifiica e in.tal casa il Ministro per i lavori 
pubblici stabilisce di. sessennio in sessen- 
nio la somma che l'ente, . obbligato alla 
manutenzione secondo le leggi stradali, de- 
ve annualmente rifondere al consorzio di 
bonifica, i 

E° fatta salva la. facoltà, prevista  dal- 
l’art..9 della legge 13 mavembre 1923 1u- 
mero 2506, di delegare presso l'Ammini- 
strazione obbligata alla manutenzione uno 
speciale commissario con l’incarico di far 
eseguire i lavori o di ordinarne il paga- 
mento a . carica dell'ente a. cui spetta di 
provvedervi. i 

I sussidi 
Art. 18. — I sussidi per opere di boni: 

fica. previsti. dall'art. 122 del testo unico 
30 ‘dicembre 1923, n. 3256, ‘possoniò conte- 
dersi anche a persone diverse da (Comuni 
o consorzi. 

I proventi di cui al’art, 22 dello steso 
festo unico spettano all’esecutore dell’opera 
od al consorzio dei proprietari, quando ia 
bonifica è di 2. categoria. 

Art. 19. — Nel Mezzogiorno d'Italia e 
nelle Isole il Ministero dei lavori pubblici 
è autorizzato, a provvedere direttamente al- 
la costruzione dei serbatoi o laghi, desti- 
nati prevalentemente all’irrigazione, con je 
norme riguardanti l’esecuzione delle opere 
‘pubbliche, 

L'esercizio dei serbatoi, una volta. ca- 
struiti, potrà essere dato in concessione, 
tenendo distinti se occorra, I’firrigazione, 
l'eventuale \produzione di energia idroele*- 
trica e l’uso, potabile, i 

Art. 20. — Le spese occorrenti per l'e- 
secuzione a cura diretta dello Stato o p?r 

Gli abbonamenti non disdetti per 
intendano 

PUBBLICITÀ : Commerciale .L. 0.50 per milli- 
metro d'altezza di colonna — Comunicati, Bilanci, 

2.50, A 

rarsomendofe un mese. 
rissevoti per un altro aano. 

il pagamento in somma capitale dei contti- 
buti nella spesa delle opere date in ‘conce;- 
sione, dovranno, per qualsiasi delle opere 
dj bonifica integrale previste dagli artico! 
1, 3, 4, 5.e 6 della legge 24 dicembre 1928 

n. 3134, gravare sull’autorizzazione di spe- 
sa di cui all’art, 2, primo comma, del de- 

creto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827, e sulle 
altre somme che, ad integrazione della me- 
desima autorizzazione, venissero in seguito 
assegnate. ; 

Sulle medesime autorizzazioni. dovranno 
gravare anche le spese dipendenti da inter- 

veriti dirett; dello Stato in materia di ri- 

crche d’acqua nel sottosuolo a scopo. irri- 
guo 0 comunque di irrigazione nell'Italia 
meridionale e nelle Isole. Le disposizioni 
del presente articolo hanno ‘effetto dal 1. 
luglio 1929. 

Esenzione di imposte 
Art, 21. — Entro un quinquennio dal. 

l’entrata in ‘vigore del presente decreta, 
possono «ammettersi ai benefici, attribuii’ 
dalla legge. alle opere di bonifica di prima 
categoria, e bonifiche dichiarate ultimate 
prima della pubblicazione del.testo unico 30 
dicembre 1923; n. 3256, limitatamente ai 
lavori che non erano autorizzati dalle leg- 
gi del tempo o-la cui necessità non era pre-- 
vedibile al momento. dell'esecuzione delle 
opere principali di bonifica, 

Resta peraltro ferma la decorrenza, dalia 
già intervenuta dichiarazione di ultima- 
zione della bonifica, del termine ventennale: 
di esenzione dall'imposta fondiaria dell’au- 
inento di reddito dei terreni bonificati. 

Art. 22. — Per i terreni sterili o a pro- 
duzione spontanea che mediante muri di 
sostegno vengano, sistemati a gradoni @ 
terrazze e. ridotti a cultura agraria è con- 
cessa una. esenzione dall'imposta sul 'mag- 
giore reddito per un periodosdi anni 15 in 
aggiunta alle altre esenzioni eventualmente 
spettanti alla nuova cultura, 

Nostra attività industriale 
Il numero degli operai occupati nell’ul- 

tima settimana del luglio scorso, sulla base 
delle rilevazioni effettuate dalla Direzione 
Generale del lavoro 6402 stabilimenti, ri- 
sulta. di 226664, con un aumento di 70.082 
in confronto della cifra. degli operai occu- 
pati negli stessi stabilimenti nella penul- 
tima settimana di giugno (192.582). 

Tale aumento va attribuito quasi esclu- 
sivamente ad analogo movimento verifica- 
tosi negli stabilimenti per la trattura delia 
seta, in cui il numero degli operai occupat: 
è passato da. 26.595 nela penultima setti- 
mana di giugno, a 101.516 nell’ultima se: 
timana di luglio. : 

Nelle altre categorie dell'industria consi- 
derate, si verificarono variazionid i scarsa 
importanza. Non si conoscono ancora le ci- 
fre. dei, disoccupati . alla .fine  dell’agosto 
scorso. % 

Produzione, — La produzione dei lam. 
nati nel mese di luglio. 1929, secondo le ri- 
levazioni. della “Direzione generale del la- 
voro, è risultata di tonn. 165.916 ‘in ‘con- 
fronto di tonnellate. 158.566 prodotte nel 
precedente mese di giugno e di tonnellate 

plesso, durante i primj sette mesi del’ 1920, 

laminati, mentre nello stesso periodo dei 
1928 ne erano state prodotte 988.000. ton- 
nellate. Non si conoscono ancora i dati re- 
lativi alla produzione della. ghisa e dell’ac- 
ciaio nell'agosto 1929. 

Secondo le rilevazioni 

nei. primi sette mesi del 1929 sono stat: 
macinati in-confronto a quintali 16.873.400 
prodotti nello stesso periodo del 1928; quia- 
tali 7.097.403 di superfosfati. in confronto 
a quintali 5.107.389 nello. stesso periodo 
del 1928; chilogrammi 18.150.105. di seta 
artificiale in confronto a Kg. 16.544.289 
nello stesso periodo del 1928; q.li 1.992.802 
di carta e cartoni in confronto a quinta- 
li 1.849.554 nello stesso periodo. del 1928. 

Gli stabilimenti cui si riferiscono le ri- 
levazioni, sia nel 1929 chen el 1928, sono: 
135 cementfici su 137 esistenti; 81 stabi- 
limenti per i superfosfati su 85 esistenti» 
26 stabilimenti. per la. seta artificiale su 26 
esistenti; 264 cartiere su 384 esistenti. 

Nelle cartiere non. sono state censite 
quelle ;che occupano meno di 15 operai. 

L'energia elettrica. prodotta nel mese di 
luglio 1920, secondo le rilevazioni dell'U- 
nione Nazionale fascista Industrie .Elettri- 
che, che rappresenta circa 1’86 percento 
della. produzione totale del Regno, è stata 
di 828.057.000 Kwh in confronto di Kwh 
‘781.681.000 prodotti nel precedente. mese 
di giugno e 744.210.000 K'wh prodotti: ..èl 
luglio 1928. 3 

Complessivamente durante i primi sette 

1534619 prodotte nel luglio ‘1928. In com- 

sono state prodotte 1.181.000 tonnellate di |} 

effettuate dalla | 
Direzione generale del lavoro, risulta che, | 

mesi del 1929 è stata prodotta energia elet- 
trica per 5.209.654.000 Kwh, mentre nell) 
stseso periado del 1928 l'energia elettrica 
prodotta risultò di 4.741.109.000 Kwh. 

. iene * seeneez 

Per la. costrazione di nuove ferrovie 
Come già fu annunciata in parlamento 

da S. E. il sottosegretario di Stato per i 
LL. PP. con R. D. recentemente registrato 
alla Corte dei iConti; su proposta di S, E. 
il Capo del Gaverno, è stata costituita una 
speciale Commissione per lo studio di un 
piano» regolare delle nuove ferrovie da co- 
Struirsi a curà diretta dello Stato. Tale 
(Commissione, presieduta dal presidente del 
Consiglio superiore dei LL. PP. e compo- 
sta dai rappresentanti dei vari Ministeri 
interessati, ha in questi giorni dato inizio 
ai propri lavori predisponendo la raccolta 
del materiale di studio necessario per for- 
mulare le proposte, in base alle quali ed in 
inelazione alle condizioni finanziarie del 
‘Paese, al mamento opportuno. si ‘possa poi 
procedere alla graduale organica attuazio- 
ne di quelle nuove comunicazioni ferro- 
viarie che rispondono a reali riconosciute 
(esigenze d’interesse nazionale. 

biglie 

Le nostre esportazioni 
Per l’inghilterra — a mezzo di Ferry 

Boats — hanno prese un sensibile sviluppo 
ie esportazioni di :frutta. tanto dal {INlapole- 
tano quanto dail’Italia Settentrionale, ed ha 
accennato ad un promettente inizio anche il 
movimento della ‘Toscana, All’inizio” della 
quindicina decorsa lesportazione di patate 
dal Napoletano, verso i principali mercati 
dell'Europa Centrale, ha subìto un arresto 
quasi completo; per contro ha assunto ‘un 
buon sviluppo l’esportazione delle frutta 

\sia dalla Campania come dalle ‘Marche e 
dalla Romagna; è pure nel suo pieno i] mo- 
ivimento del pomodoro, specie dagli Abruz- 
zi. La corrente dj esportazione è diretta 
specialmiente in (Germania; verso l’Austria 
si nota pure un discreto movimento e così 
pure per i principali mercati svizzeri; qua» 
si nullo è invece verso la ‘Cecoslovacchia: 
‘fenmo. verso la Polonia, mentre rari tra- 
sporti si notano per la Francia e l'Ungheria, 

_—Tyr0-_—— s 

| La Fiera di Lipsia 
Alla riunione autunnale della‘ Fiera di 

Lipsia èstato» notevole l'afflusso dei visita- 
tori da ogni parte del mondo e gli affati 
conclusi hanno raggiunto una cifra cons'- 
derevole: la Fiera si è ‘chiusa ‘con la cele- 
brazione del cinquantenario nella vita pub- 
blica ed economica dell'ing. Rosentha!, 
Vice + Presidente e rionganizzatore della 
Fiera.di Lipsia. Anche: in questa «Fiera la 
produzione italiana ha avuto modo di af- 
fermarsi notevolmente, 

" 



® 

{Le ragioni che avevano indotto il Mini. 
| stro delle finanze 2 postergare al 31 agosto 
il-termine per le denuncie dei redditi sog- 
getti alle imposte dirette, precedentemente: 
fissato al 30 giugno scorso, eranò da ri- 
cercarsi nel fatto che è questa ‘data non si 
era riscontrata un afflusso di dichiarazion: 
notevoli, in confronto 2 quella che si è ri- 
temuta essere l'entità della massa dei com 
tribuenti renitenti all'obbligo verso lo Stato, 
riconfermato dalia legge sulle penalità fi- 
scali. 

Peraltro, dai primi rapporti degli uffici 
delle imposte alla Direzione Generale, ri- 
sulta che il numero delle denuncie non è 
stato tale, al termine ‘della seconda proro- 
ga, coincidente con la fine del mese scorso, 
da ritenersi eccezionale, pur sè l'affluenza 
di contribuenti, allo scopo di regolare ia 
propria posizione rispetto al fisco, si è in- 
tensificata alquanto negli ultimi di agosto 

Entro la fine dell’anno si avrà il con- 
trollo delle denuncie già fatte, per verifi- 
care la‘ veridicità o meno di esse. Quello 
che può considerarsi un privilegio, che è 
in parte ricompensa, per i contribuenti che 
hanno ottemperato in tempo all'obbligo lo- 
ro, è che per essi gli accertamenti deccr- 
rono dal 1929 ed i pagamenti dal 1930. 
| Pare che il maggior numero d; questi 
sia costituito da'persone che hanno denun- 
ciata per la prima volta i propri redditi agli 
effetti della complementare. Ora in ciò è 
motivo di lode al senso di civismo del con- 
iribuente italiano, perchè si deve proprio 
alla scarsa conoscenza che si aveva dei 
caratteri e delle finalità di questo tributo, 
se molti hanno, omesso di effettuare la de- 
nuncia dell'imponibile. relativo. Nè 1’ ipo- 
tesi,è irreale se si pensa che l'imposta com- 
plementare, quale è stata riordinata dal Mi- 
Nistro de Stefani, la quale si sostituiva al- 
la vecchia imposta sul reddito istituita nel 
1918, avrebbe dovuto essere. applicata nel 
1925... i 

‘A quest'epoca l’estimo censuario dei ter- 
reni e i redditi dei fabbricati avrebbero 
dovuto: essere riveduti e modificati nella 
misura; stabilita dal Ministro delle Fnanze 
agli effetti della complementare, quanti 
contribuenti: hanno ‘preso conoscenza di 
ciò? E i percettori di redditi soggetti at- 
l'imposta di riechezza mobile, hanno avuto 
sin da principio la comprensione logica det- 

‘ la funzione dell'imposta complementare cal 
reddito..o. non hanno scambiato spesse ‘volte 

questa per la prima, astenendosi quindi 
dal fare ulteriori dichiarazioni per tema di 
soggiacere ia doppie imposizioni? Nè molt: 
hanno ‘saputo »che i redditi esenti da im- 
poste in forza dj leggi speciali (titoli di 
Stato, nuovi fabbricati ecc.) sono eguai- 
mente soggetti ‘alla imposta complementare. 
Naturalmente questi rilievi si riferiscono 

a tutti i cittadini che, per ignoranza delle 
leggi e dei regolamenti, possono aver 23- 
sunto, senza loro volere, la figura del frot 
datore del fisco: Ja quale è in qualche caso 
Più propria dei percettori di redditi profes- 
sionali. e commerciali, che essi a’ volte ri- 
tengono di occultare in. parte, forse per- 
chè colpiti da aliquote che si reputano ec- 
cessive. 

ra contro i, casi di incompleta denuncia 
Sì è trovato un rimedio assai energica e 
radicale che consiste in ciò che coloro i 
quali esercitano un'attività che implichi la 

tenuta di librj determinati, su cui si com- 

piano, registrazioni inerenti alla esplica- 
zione della. funzione di commetcianti, di 
mediatori, di agenti di cambio, di notai, so- 
no obbligati a far compiere all'ufficio delle 
imposte delle ispezioni sui libri medesimi. 

In ciò è una estensione del potere di inve- 

stigazione fiscale, in quanto essa prima, 
nella pratica, era limitata al caso di regi- 
stri di società azionarie. Un efficace con- 
trollo della veridicità dei redditi di lavoro 
denunziati dai percettori consiste nell’obbli- 

“go fatto a molti datori di lavoro di farne 
indicazioni al fisco ad ogni richiesta, 

Colle strettoie così congegnate, sarà dif- 
ficile che si possa sfuggire all'accertamento. 

«In generale, nei casi in cui risulti una 
contrazione di redditi negli ultimi esercizi, 
è bene scorgere da un canto che la riva- 
{utazione monetaria ha operato una di- 
minuzione automatica dei valori nominali: 
ma un altro elemento di fatto è in ciò che 
in. questi. ultimi tempi si nota uno scarso 
margine mei redditi dell’agricoltura, perchè 
le. vicende del commercio internazionale 
rendono gli utili assai. esigui, mentre le 
spese di produzione si mantengono relati- 
vamente alte. Fortunatamente . cresce la 
produttività delle colture ‘e. questo ottimo 
indice: ha fatto. riconfermare Ja tendenza 
rurale. della . politica economica del fasci 

smo, attraverso la parola del Capo del Go- 
verno. i s 

Nella sittazione industriale. e commer- 
ciale si sente ‘un po’ della scemata capacità 
d’acquisto; di. prodotti industriali, da parte 

degli agricoltori, ed oltre, a ciò le .insol- 
venze, rendendo. problematiche le riscos- 
sioni, decurtano. i redditi commerciali. Nè 
si può omettere di considerare dl peso del. 
la crescente concorrenza straniera, 

Sono questi alcuni fattori che è ben te- 
ner presenti par giudicare obbiettivamente 

‘ Accertamento del redditi e risparmio 
lé posizioni dei contribuenti e per discri- 
minare fra dichiarazioni fraudolente e de. 

nuncie veridiche. 
x 

In questi giorni, in via ufficiosa ed an- 
che: attraverso una parte della stampa, si 

compiono ifidagini per conoscere i motivi 
per cui sj va sempre più assottigliando il 
risparmio. Due crediamo siano i principali 
motivi: la esiguità dei redditi di ogni na- 
tura, siano ‘essi agrari, commerciali, indu- 

striali, professionali, i quali non permetto- 
no di porne da parte una frazione  rile- 
vante. per Vavvenire. Vi è inoltre una ten- 

denza allo sciupio del denaro da parte di 
malche ente pubblico, la quale è fortuna 
tamente arginata dal ‘Governo; ma più an- 

cora ‘si spende da parte ‘dei privati e iu 
proporzioni non sempre consone alle  po3- 
sibilità dei singoli. 

Sarebbe doloroso che s; iniziasse il dec2- 
dimento della virtù ‘della’ parsimonia, così 

altamente latina ed italiana. 
Dal ‘canto loro uomini di ‘scienza stu- 

liano perfezionamenti dej sistemi tributari, 
affinchè l'imposta prelevata dallo Stato non 
deprima la fonte della ricchezza nè 1a e>- 
sichi all'origine. Così lo Einaudi, ha re- 

IL COMMERCIO FRIULANO 

sugli «.Annali di Economia » editi dalla 
Università. Bocconi, in ‘un igrosso volume 
contenente) iscritti (di altri .valenti econo- 
misti. Il fine di detto tributo, che rappre- 
seta un’approssimazione teorica, dovreb- 

be essere di fornire le entrate allo State, 
senza diminuire ma ‘facendo accrescere la 
produzione; nè l’quilibrio. economico esi- 
stente dovrebbe risentirne spostamenti sen- 
sibili queste. ricerche. coincidono con. a 
tendenza produttivistica. che il fascismo in.- 
piime alla politica finanziaria sempre più; 
e sono telute in gran conto, così come di- 
mostra la lettera di S. E. Botta; al preci. 
‘Griziotti di Pavia, con la quale egli \appra- 
va la formazione di centro di studi per lè 
materie che riguardano gli sviluppi dell’è- 
conomia corporativa e la politica’ finan- 
ziaria. 

Sono sforzi che bisogna apprezzare, se, 
abbinati alla. migliore pratica fiscale,  pu- 
tranno ‘contribuire alla fortuna dell’erario 
senza isterilire le fonti del pubblico e dal 
privato benessere. 

. Ernesto d’ Albergo 

DITTA BISUTTI - UDINE 
Lastre da finestra 

CRONACA FRIULANA 

La giornata dell'uva e del vino 
Domenica 22 c. m. con l'intervento delie 

più alte Autorità della Provincia e dei di- 
rigenti agrari a Tarcento è stato inaugu- 
rato il convegno viti-vinicolo e il primo 
mercato dej vino e dell'uva. E’ intervenuto 

giicoltura e Foreste ed era presente anche 
il prof. ‘Dalmasso, direttore della iR. Scuola 
Enologia di Conegliano; che tenne una con- 
ferenza sulle uve da tavola. 

S. E. Marescalchi ha svolto una. dotti 
relazione. Dichiara che non ha promîsse 
da fare a nome del Governo, se non quelle 

di integrazione delle sane iniziative dei vi- 
ticultori i quali, per essere degni dell’Italia 
fascista devono trovare la razionale via per 
sistemare definitivamente l’industria viti. 
vinicola. Assicura che seguéndo' il concetto 
di una perfetta collaborazione «fra :Governo 
e organizzazioni egli si è assunto il tre- 
mendo onore di servire Benito :Mussolin' 
per la soluzione del. problema. viti-vinicolo 
e di quello delle catitine sociali; assicura 
che il Governo nazionale integrerà con o- 
gni appoggio l'opera dei viticultori. Dimo- 
stta che in Italia vi è una crisi vinicola 
per sopra produzione e sostiene invece ja 
necessità di intensificare la esportazione, 
non solo, ima antiche il consumo nazionale 

dell'uva. iRivolge un plauso al gr. uff. prof. 
Domenica Rubini che è giustamente c0n- 

siderato uto dei più noti agricoltori italiani. 
‘Rivolge ‘un ‘plauso al prof. Marchettano 

che cotisidera uno dei migliori cattedratici 
italiani. ‘Ha pure parole di plauso per l'or- 
ganizzazione della manifestazione, dott. Bo- 
rà, e ‘per il prof. Dalmasso, direttore della 
Scuola Enologica di Conegliano. 

Con frase arguta rileva che non è certa 

i proibizionismo americano quello che può 
dare incremento alla civiltà, e sostiene che 

1 progresso vinicolo va di pari passo con 

l'incremento demografico. Afferma inoltre 

che bisogna anzitutto curare la qualità del- 
e uve e dei vini e a ciò devono provvedere 

le cantine sociali. ‘Occorre innanzi tutto nei 
produttori e negli esportatori. una grande 
serietà per ottenere la fiducia degli acqui- 
centi, colora che ricorrono alle frodi e ai 
diccoli sotterfugi sono pessimi italiani che 
in Era fascista non hanno più il) diritto di 
assistere (applausi). i: 

Soggiunge che occorrono una grande or- 
ganizzazione e una estesa pubblicità pe: 
soddisfare i clienti esteri. Cita ad esempio 
l’azione svolta in questo campo dalla Spa- 

zia e dalla Francia. Conclude affermando 
che il vino sarà sempre una fonte di gran- 
le ricchezza e lo strumento di poteriza per 
Italia per la sua ascensione che il Duce 
persegue e' compirà conta sua saggezza 
nella Maestà del Re. 

Il Sottosegretario ha visitato il Mercato, 
ottimamente riuscito, e quindi altri impor- 
tanti Enti Agrari del Friuli. 

Il mercato dell’uva e del vino ha avuto 

luogo in piazza ‘Littorio agghindata a festa 
I chioschi eretti con proprietà estetiche 

erano addobbati con bandiere: naturalmen- 
Se i bei grappoli neri e d’oro d’uva locale, 
pendevano ovunque. Animati gli assaggi 

Fra i tanti espositori di vino abbiamo no- 
tato i più bei nomi del Friuli; quelli del 
co. Frova, del co. Florio; del cav. Sbuelz 
di Savorgnano, di \Drì di Ramandolo, di 
Rovere Pio di Aprato, di Treppo ’Giu- 

seppe, dij ‘Biasutti di Villafredda, di 'Linetti 
di Vidoni Sigismondo d Sammardenchia, è 
tanti altri tra cui molti i piccoli proprietari 
della zona di Sedilis, Nimis, Ciseris, ‘A- 
prato ecc. . 

La giornata dell'uva ha avuto un buo? 
esito ed ha segnato il primo passo d'un: 
manifestazione che dovrà essere continuata 
e allargata. 00) 

S. E. il Sottosegretario Marescalchi dell’A- 

rene fu Pietro, Villa; Billiani ‘Giacinto fu 

MARTIGNACCO : 

I nostri’ esercizi 

Mulini: iBasaldella Gio 'Batta; Basaldel- 
la Pietro; Dolso Paolo fu ‘Giorgio; Lavia 
\Aleardo; Palma Pietro Snaidero Alberto. 

Forni pubblici: Passerino Luigi; Passe- 
rino Ernesto; Zilli Mattia. 

‘Macellerie: Scotti Irene ved. Franzolini. 
Rivendite sale tabacchi: Angeli Achille; 

Bidino Pierina; Blarzino Angela; D'An- 
toni ‘Giuseppe; Di Benedetto Giulia: Ma- 
sini Luigi. ; 

Rivendite commestibili: Bidino Pierina; 
Bu)fone Edoardo; Conte (Giuseppe; Coop. 

Combattenti, Martignacco: Coop. di No- 
garedo di Prato; D'Agostino Ermenegildo; 
Di Benedetto ‘Giulia ved. Stella: Pilosio 
Luigi; ‘Del Negro Adalgerio. 

VERZEGNIS 

Esereizi 

Molini e forni pubblici: Deotto Ambrc- 
gio fu !Giacomo, molino, Chiaicis; Marsilli 
Giovanni fu ‘Giovanni, id., Intissans; Rai- 
nis Gaetano fu Stefano, id., Villa; Chia- 
lina Albino fu Amadio, forno, Chiaicis; 
Marzona Pietro fu Sebastiano, id. Villa. 

Rivendite di sali e tabacchi: Puppini I- 

‘Pietro, Chiaulis; iDeotto Domenica fu Pie- 
tro, Chiaicis;  Paschini Ermenegildo ‘ fu 
Giacomo, Intissans, ; 

Commestibili e combustibili: Cella Ér- 
nesto fu Giovanni, Villa; Deotto Ambro- 
gio fu Giac., Chiaicis; Frezza. Antonia fu 
Pietro, Chiaulis; Cooperativa Catnica di 
Consumo Filiale di Chiaulis; Lunazzi Pa- 
squale di Pietro, Intissans;: Marzona  Pie- 
tro Îu Sebastiano, Villa; Frezza Luigi fu 
Giovanni, macellaio Chiaulis. 
MERETTO DI TOMBA 

D. 8-7-20 N. 15071 col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l'Economia Nazionale, 
viene riconosciuto, ai sensi del ‘R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di 
stigazione di. Tomba di Meretto, con sede 
nel comune di Meretto, e n'è approvato, 
con modifica, lo statuto sociale, 

SPILIMBERGO 

Incanto di immobili 

Dinanzi la nostra R. Pretura ‘alle ore 10 
ant. il 18 ottobre 1929 si procederà alla 
vendita e pubblico incanto di numerosi im- 
mobili per debito d'imposte dovute all’esat- 
tore. Mer È 

l'aggiudicazione verrà fatta al miglior 
offerente... 

trattuali sono a carico degl’acquirenti. 
Occorrendo eventualmente un secondo e 

terzo. incanto, questi. ‘avranno, luogo nei 
giorni 8 novembre 1929 e 10 gennaio 1939 
a prezzo ridotto a sensi di legge. 

Commercianti, — 
Consorzi Agrari, 

Rivenditori 
Possiamo dichiarare che la nostra pro- 

duzione di forche di ogni genere è giun- 
ta a gareggiare con le migliori fab. 
briche di forche straniere. 

Difatti la ditta friulana 

Vattolo Paolo e Figli 
di BUIA (Friuli) 

offre le sue marche del genere di tutta fiducia a prezzi di assoluta concorrenza. Per qualsiasi fabbisogno di forche si 

I 

centemente scritto della «imposta ottima ». 

Le spese d'asta, ‘tassa, registro e con- 3 

CRONACA DI UDINE | 
Il nuovo Segretario Federale 

In questi giorni a Segretario Federale 
del Fascismo Friulano è staio nominato il 
co. dott. Raimondo de Pippi in seguito 4l- 
le dimissioni presentate, iper ragioni di fa- 

miglia dal co. Cattaneo. 
La nomina del nuovo Segretario Fede- 

dale è stata appresa da tutto il Friuli con 
vero compiacimento godendo il ‘co. De 

Puppi larghe simpatie ben meritate. IL co. 
de Puppi è una nobilissima figura del Fa- 
scismo friulavlo, uscito dalle prime falangi 
La Sla attività si è principalmente affer- 
matd come organizzatore dell'O. N: ‘B. în 
Provincia ‘quale Presidente della stessa e 
quale vice podestà di Udine. 

Il nostro deferente saluto al co. Catta- 
neo e il wlostro fervido omaggio al nuovo 
Gerdrca del Fascismo friulano. ‘ 

FESTA IN FAMIGLIA 
In questi giorm il Comandante la Divi 

sione Militare. Territoriale, gen. ;Goggia 
con nota riservata ha comunicato al no- 
stro editore ‘e Direttore Amministrativo, 
ten. colonnello Rodolfo Klampferer. la sua 
promozione a colonnello con decorrenza dai 
27 maggio 1929. 
La notizia che è stata divulgata dai gior- 

nali di Udine, di Venezia, di Trieste e di 
Bologna ha portato una wera festa nella 
piccola famiglia del ” Commercio Friula- 
no,” che dal Colonnello Klampferer riceve 
tanto esempio di operosità e di cordialità 
e che più degli altri può, attrtverso il que- 
tidiano lavoro, apprezzare le doti civiche e 
morali dell’egregio Ufficiale, e ottimo su- 
periore. i 

Entrato a far parte dell'Esercito nel 1888 
il colonnello Klampferer è sempre îstato un. 
valoroso soldato e ufficiale come ben io 
dicono i rapporti informativi dei C: mandi. 

La guerra di redenzione trovava il. no- 
stro Direttore a Trieste dove si era sta- 
bil'o con la famiglia e dove alimentava, 
non soltanto nel cuore, la sua fede di ir- 
recentista, attendendo l'ora della. prova è 
della redenzione, | i 

In quei lunghi mesì della vigilia, mesi 
di ansie e di scoramenti, Udine era il nido 

degli irredenti e la fucina ardente «degli 
erdòmenti patri, e in Udine 
Klampferer veniva di soppiatto nonostan- 
te fosse strettamente vigilato fin quando eb- 
be chiara îa sensazione che la guerra era 
imminente. Passò allora definitivamente la 

capitano del 3. Regg. Alpini in linea. 1 
servizi resi alla Patria dal valente capitano 
sono stati. verdmente preziosi se si pense 
alla sua conoscenza delle posizioni alpine 
e delle lingue. Per questa sua larga cono- 
scenza delle lingite te diuletti tedeschi © 
slavi, più tardi il colonnello Klampferer fu 
mandato a comandare un Battaglione auto- 
nomo di territoriali in Albania dove com- 
battè rvalorosamente e quale interprete. è 
informatore benemerito della Patria. 

Ripetiamo che noi che abbiamo la fortu- 
ty di essergli vicini ben conosciamo quan- 
to ;sta grande la sua modastia che ‘lo ha 
sempre fatto rifuggere dalla ribalta pub- 
Clica. La sua promozione a Colonnello :porta 
oggi una nota di festa în tutta la famigli: 
del’ Commercio Friulano,” che ringrazia 
i colleghi per le cordiali espressioni au- 
igurali e dm special modo il Delegato Pro- 
vinciale del Dopolavoro dr. Marcovigi che 
ha voluto far pervenire al colonnello Klami- 
ipeferer i suoî \sensi personali di congratu- 
lazioni e di augurio. 

Al nostro colonnello, rinnoviamo, poi, col 
più vivo affetto i migliori voti augurali : 
di felicitazione. (G. P. F.) 

cla Cauzione degli agenti di commercio 
i E' stato chiesto al Ministero delle F:- 
nanze in quale misura debba essere \ versata 
la cauzione da quelli agenti e rappreser- 
tanti di commercio che compiono eventuali 
opèrazioni in nome e per conta proprio, 
oltre quelle che normalmente eseguono per 

«conto delle ditte rappresentate. 
Il Ministero, in base al secondo comma 

dell’art. 2 del decreto 16 dicembre 1026, ©. 
121/74. trattandosi di una ‘attività eventuale. 
e comunque secondaria, per ‘i rappresen- 
tanti di commercio, ha stabilito possa im 
questo caso concedersi in un primo me- 
mento ‘il versamento della cauzione, consi- 
derandosi il rappresentante alla stregua di 
colui che inizia un commercio. 

I mercati 

CEREALI ° 
PALMANOVA. — Frumento q.le 115- 

116; granoturco 77-90: avena 80-85; se- 

gala 74-77. 
PORDENONE. .--- ‘Granoturca vecchio 

al g.le 110; granoturco nuovo 100-105; sOr- 
gorosso 55-65; frumento 115-120. 
UDINE. — Frumento 114-418; \grano- 

turco. giallo nuovo 94; ‘id. bianco nuovo 
80-94; segala 74-76; avena 72-80; orzo da 
pilare go. i 
TARCENTO. — Granoturco' 100 - 120; 

frumento 118-126; orzo ‘ 190-100; © segala 
80-90, 

noturco 112. ; ; 

CODROIPO. — ‘Frumento 113; segale 
75. avena 80; orzo 90; granoturco giallo 

; 7 90; granoturco bianco 84-88. 
Consorzio di irrigazione i ORTAGGI 

Ù i î . PALMANOVA. — Fagimoli . «200: La «Gazzetta Ufficiale». pubblica il R.| ALAN giualic i 200450; patate 0.30-0.38. | 
di —.Fagiuoli vecchi 150- 

I80; fagiuoli nuovi 180-200; patate 45-50. 
UDINE. — Patate 35-40; zuechette 90- 

100; fagioli 130-180; tegoline 140-160: in- 
divia-60-100; pomidoro ‘20-30. 
TAIRCENTO, — Fagiuoli 220-240; pa” 

tate 60-70. 
CERVIGNAINIO.. — Patate 38; 

260. 
fagioli 

_FORAGGI |< .&@» 
UDINE. — Fieno dell'alta 1. qualità 36. 

39; id. II qualità 31-33; id. della Bassa 
I. qualità 30-34; id. II. qualità 24-27; erba 
Spagna 38-41; paglia 16-17. 
TARCENTO. — Fieno dell’alta ‘25-27; 

paglia 18-20. 233) i 
CERVIGNANO: —' Fieto ‘30; medica 
Ani sp ‘ty 
PALMANOVA. — Fieno 33-28; paglia 

di. frumento, 10-12. 

PIORIDENIONE. — Fieno 35-43; stra- 
maglie 15-18. pag 
>. COMBUSTIBILI 
UDINE. = Legna da ardere forfeta 

gliata 12.50-15.50: id. in sorte, 10-12.50: 
fascine 9-10, 
TARCENTO, Una Legna ‘forte al iqule 

12-50-13; id. dolce 10-11; fascine 8-0; car- 
bone di faggio 55-60. 
CERVIGNANO. — Legna da ardere 26 

o PALMANOVA. «— Legna forte 10-13: 
id. dolce 10-11. 
PORDENIONE. — Legna 

14.:50-16.50. - © i 
da ardere 

CASEARIA h 
TARCENTO..— Burro naturale 15-16. 
CERVIGNANO. — Latte ul litro 0.50. 

P_{UDINE, — Formaggio reggiano, par- 
migiano 1927 1500-1550; gorgonzola verde 
950-1000; pecorino tipo romano 1300; fio- 
re sardo stagionato 1150; montasio stagio- 
nato 1150-1200; hemmental nazionale 950- 

prega a domandare il listino 
lalla ditt, stessa, Sei previ 

980; latteria Friuli semigrasso tre mesi 
700-880; sarde vecchio 1g50-1400. 

CERVIGNIANO. — Frumento 115; gra» | 

del Friuli. 
i > VINI Ù 
PALMANOVA. — Vino comune all’et- 

tolitro 130-160; id. fino 160-220: id. mar- 
sala 450-500; id. vermouth 450-500; .A 
PORIDENIONE.  —, Vino da. pasto 140- 

180. 
UDINE. — . Vino toscano 160-240; id. 

Pugliese 220-260; id. modenese 100-200: 
id. nostrano fino 220-250; id. comune 100- 
160; aceto di vino 100-120; aceto d'alcoul 
base al grado150; acquavite nostrana 1400- 
1500; id. nazionale :1170-1200; spirito fino 
puro ettanidro 2120-2150; id; denaturato 
320-330. 
TARCENTO — Vino. nostrano 300- 

330; vino. importato .180-220; acquavite 
nostrana 17-18; id. importata 13-14. 
(CERVIGNANO. — Vino mostrano 240; 

importato 160. È 
CIVIDALE DEL FRIULI. — Le ri- 

manenze dei vini vanno sempre più ridu- 
cendosi ed i prezzi si mantengono stazio- 
nari sulla base di 'L. 230 a L. 240 all’etto- 
litro peri vini ottimi di collina, mentre le 
qualità secondarie come l’Isabella e il Clin- 
ton'Si pagano «da L. 140 è L. 150. Il mio- 
yo raccolto si presenta assai bene e le vit! 
sono immuni da malattie. E’ molto desi- 
derata la pioggia, poichè ora siamo ritor- 
Nat! in un nuovo periodo di siccità. 

ari BESTIAME | 
PALMANOVA. — Buoi I. qualità peso 

vivo al qlé 370-410; id. Il 320-340; id. 
III... 200-230; vacche I. qualità 330-360: 
id. Il. 280-320; id. III. 180-210; tori I 

FRUTTA RR 
PORDENONE. — Buoi e manzi a pe- 

so. vivo 350-420; vacche 280-380; vitelli 
a peso vivo 400-500; maiali so0-550; id. 
lattonzoli al capo 75-120, 
UDINE. — Vacche 650-2500: giovenche 

800-2100; vitelli. 570-620 peso vivo; cavali: 
800-3300; muli 700-1250; asini 250-660; 
maiali da fatte 80-130; maiali da alleva- 
mento 250-365; pecore 60-100; capre 40-85. 
TAIRCENTO. — Buoi peso vivo 350- 

430; vacche 260-380; vitelli :550-650; stuimi 
510-560. 

CERVIGINIANO. —. Buoi .420: vacche 
280; vitelli 600; suini 550. 
PORDENONE. —. Uva nostrana 

tavola 100-150. ; 
\ UDINE. — :Noci 160-350; pere 70-200: 
mele 8o-150; nocciole 136-400; susine ‘so- 
70; pesche 100-350; uva 130-180; . fichi 

da 

‘{50-70; limoni 0.15-0.20 ciasentio, 
| CARNI | 

PALMANOVA. — Carne di manzo cg. 
7.:50-8.50; id. vitello 8-10. 
UDINE. —- Carni di maiale: carne fre- 

sca, 580-630; strutto mostrano 790; id. a- 
mericano 690; salsiccie 1050; musetti 1100; 
lardo nostrano alto stagionato gio; id. a- 
mericano alto 800; id. basso 700; bue ‘peso 

(Vedi contimaacione in III. pagina) 

iL colonnello I 

frontiera e la squilla della guerra io trovò | 

| 
| 

| | 
I 
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PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati dai sigg. Notai e ufficiali Giu- 
diziarii nei mese di Agosto 1929 e 
depositato alla Cancelleria. del Tri. 
bunale di Udine, 

Agnoli (Gino, Udine (3 eff.)  L. 1400— 
Antoniali Pietro di Vitt, Bagnarola 200.— 
Antonini G. e F.llo, Udine 200,— 

Antonini Giuseppe, Udine 5500. 
Armani: Armano. ‘Udine 500.— 
Armani (Cesare, Udine 900.—- 

Artico Fioravante, Pordenone 1435.— 

Baldan Eugenio, Udine (2 eff.) | 1263 
Baldan Gio Batta,Udine 1936,— 

Baldoni A., Cividale (2 ‘eff.) 3950.— 
Basso Amleto, Udine (4 eff.) 2230, 

Baschiera «Giacomo fu Giovanni, 

| ]Bottenicco - Moimacco 300.—- 

Beduz Giuseppe fu i(G. B., Sacile  134-— 
Bellotto Mario, Udine (2 eff.) 418—- 
Batramin. A.,, Rivignano 12.201. 
Bertoli ‘Ruggero e Bertoli Fe- 

dele, - Carpeneto 300.—- 
Bertossi Achille, e Clocchiatti 

Virginia, Udine 300-— 
Bertossi Giuseppe, Spilimbergo 250.—- 
Bidinost..Ant. fu. Franc., Cordenons 260 
Bonan Eden e Pellegrini Maria,» 

Pordenone i 1000.---- 
Bonnes e Rizzi, Udine 2186.— 

Bortolin Antonio, Prata di -Pord.. 217.75 
Boschian Enrico, Udine. (20 eff.) 9390170 
Bravo Ernesto, Udine, 700. 
Brenelli {Antonio di Prata e 

(De (Carli di Pordenone 300. 

Bruni. Leandrog San Daniele 
del Friuli (seff.) 740=- 

Caiselli co. Franco, Udine.(3 eff.) g00-- 
Calligtaris Gemma, Pozzuolo 

del. Friuli i 100. 

Cancelier Angelo, Casarsa ISO. 
Candiago . Antonio, Orlando 

Cossa,; Gorizia (2.eif.) 38.5154.20 

Candoli Lorenzo, Latisana (2 ef.) 789— 
Catra Mario, Udine (2 eff.} 5943. 
Cesartelli Romeo, Pordenone . 1000, 
Cavaler Augusto e Milani Gio 

vanni; ! S.. Giorgio. di (Nio-1..;. 
garo (3 ef.) 22,719.35 
La Ditta non ha pigilo essendo ‘Pendente 

ùn merito una questione. 

p.. Amministrazione Milani’ e Cavaler 

; LUIGI CAVALER 
Cicutto Edoardo di iGiovanni, 

Toppo di Travesio 
Colombi Silvia, Udine :( eff.) 
(Coos. Domenico fu Giovanni. 

Taipana - Platischis 

612.25 
3078.— 

200.-— 
Comisse Viano «Garage, 

Vittoria », Po PAR inga) 23.000. —-. 
Coren Antonio. E Civili *1000.— 

Pagato subito dopo elevato il protesto. 
COREN ANTONIO 

Cudicini Sante fu Luigi, Mon- 
tecroce.» Attimis «è *. 2000.— 
L'effetto venne. pagato subito dopo éle- 

vato i protesto. 

CUDICINI. SANTE 
D'Antoni. Ermenegildo. Cico- 

nicco di Fagagna 220. 
De Faccio; Hifi Udine e.11738.= 
Deganutti | tot, Anelli f cd 

S. Vito x) cir 3000.—- 
Della Schiava Domenico di 

Alessandro; “Spilimbergo 200. 
Il sig. Susanna Pietro di S- Giobsta della 

Richinvelda" dichiara che il protesto inte. 
stato al sig. Della Schiava Domenico è av- 

venuto causa una irascuranza del. sottofir- 
mato Stesso diperidente da Cause ii 

Fiorina» Ermenegildo, Pordenone ’ 4500.-— 
Fontana Ugo, Udine (2 ef.) 10.3404—- 
Forte :Raffaele. Montereale «Cell. | 151.40 
Fragiacomo ‘Giac., Cividale (5 eff.) 2418.30 
Franco. Vittorio, Udine 650. — 
Garbino, Antonio. ei Marcuzzi 

Luigi, Udine 285.-— 
Gatti Angelo-Efisio, Udine 1000.—- 

Giacomello Maria, Udine ZOO: 

Giannini Ciro, Udine 6000.— 
Giava (Rosa, Sacile 26.20 
Giordani ‘Giordano fi Atitonio 

e' Pittoni Antonia dj Giov., Claut 190—- 
Gislon Liberto, Aviano 249.60 

‘Gorzano ‘Ciro, Udine 2000,—- 
Grandi Zoilo è Campiutti Mad- 

dialena, Udine 200,— 

Ledri Augusto, Udine (12 eff.) 8356.— 
Lievi ‘Ginseppe, ‘Udine 138.50 
Liso Manlio, Udine (2 eff.) 3000.—- 
Livotti Amedeo, Udine 116.70 

Lorenzini Albino, ‘Maniago 276.— 
Lucchini IRomeo, Udine (3 eff.) 2454-50 
Magagnini Raffaele, Udine 67.-- 
Maglio Francesco. ‘Udine 780.50 
Marcofî Harolambi, Udine 500.— 
Manini Antonio, Udine 950 
Martini Nino, JUldine (3° eff..l 270.— 
Marsen Giuseppe, S. Pietro Nat. 350.— 
Mazzali Franco, Udine 125. 
Mazzaroli Rodolfo, Teor i(2 eff.). 16.566.80 
Mazzaroli. Tullio, Mazzaroli 

Rodolfo e Mazzaroli Pietro 
di Anna Maria. Teor 10.000. 

Mearin Alfredo, Latisana 8— 
Meret Giovanni, Rivignano, 4163.— 

Morassutti Antonio, Casarsa 120.—- 
Morassutti Giacomo fu. Luigi, 

Sesto al Reghena 265.—- 
Causa un'infortunio occorsoni all'epoca 

della scadenza del succitato effetto fasi gia 
cente. all'ospedale ed impossibilitato di pa 
garlo; i miei famigliari lo pagarono subito 
dopo. 
GIACOMO MORASSUTTI 

Moretti Carlo Anna Tonero, Udine 3000-— 

fu Luigi 

Toffolo Alfonso fu Giacomo, 

Cavasso Nuovo 559,70 
Tonello Gio. Batta, Basilianno 1751. 
Tozzi Pietro, Udine 3500.— 

di Brugnera è 4500. 

Truccolo Francesco, S. Cassiano 

Variolo Pietro, Udine 240. 

Vecchiato Pietro, Udine 200. 

Vendrame Mario, Udine (2 efif.) 1500.— 
Zanor Argentino, Udine (2 eff.} 10.595. 

Zecchin Celso fu Francesco e 

iZecchin Raffaele dij ‘Celso, 

Maniago 1800.— 
Pagato appena elevato il protesto. . 5 

ZECCHIN CELSO e figlio RAFFAELE 
Ziggiotto Augusto, Muzzana del 
Turgnano (4 eff.) 1350. 

|Zordan Abbondio, S. Giorgio Nog. 4000.— 

Zorzettig Pietro, 
Cividale 

Pegliano di 

489.30 

N.B. > Nell va Pea Pigs cambiari 
del mese di luglio 1929 fu erroneamente 
indicata, come .tassata, per un effetto di 
L. 111 la sig. Rea Giulia; trattasi invec® 
di (Rea Amalia di Udine, (Dich. dell’Uff. 
(Giud, sig. Francesco Piovesan del Tribu- 
nale di Udine). 

I MERCATI DEL FRIULI 
vivo 380-420; id. ant. e post. 730-830; vac- 
ca peso vivo 280-350; id. peso morto ant. 

e post. 600-720; vitello nostrano 650-700; 
id. carnico 570-650; pecora peso vivo parce 
ant. e post. 480-500. 

UOVa 
TARCENTO. — iL’una 0.55-0.60. 

CERVIGINIAANO. — L'una 0.55. 
PALMANOVA. — al ‘paio 1.20. 

PORDENONE. — ja dozzina 6. 
POLLERIE 

PALMANOVA, — (Galline cg. 7-8; pic- 
cioni paio 5-6; oche eg. 5.20-5.60; tacchini 

7€e 8. 
PORDENONE. — Polli e galline 7.50» 

8; capponi o tacchini 7-7.50. 

Fan 

si 

bergo, Maniago, Vittorio; 

Fe 
Oderzo; 

bano, Maiano, Aidussina; 
garone, 

M@rtedì 8: Pa- 
ano, Prata; Fagagna, Gradisca d'Isonzo, 
itre; Mercoledì 9: Casarsa, Mortegliano. 

Giovedì 10: Sacile, (Gorizia, Flai- 

Venerdì 11: Lon- 

Conegliano. 

Diffa BISUTTI - Udine 
Piastrelle rivestimento 

Sanatorio 
ANTICANCEROSO. RABIOMTERABICO 

diretto dal 

Mrol. Dolt, Cav, UGO ERSETTIG 
Docente in Olinica Dermosifilopatica n * 

n grin nella R. Università di B_- 
ogNa 
Minigonne per malattie Dermoceltich. 

- Ginacologia - Urologia, dalle ore 9 alle 
12, dalle 14 alle 17 - nei giorni feriali. 

UDINE - Via Cesare Baftisli &, 2 - 

Prof, Doll: SILVANO. MENGHETIT | 
Docente nella R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

CASA DI CURA! | ENDOSCOPIE: 

Ì 

i 

ij 
i 

i 

$ 

idel Dott. 

per malattie chirurgiche | Via Urinarie 

sulle colline di 18 apparato digerente 

TRICESIMO! UDINE 

5 minuti H à , 

dal Tram per Udine i Via Mazzini? 

| 
| 

Dalle 18 - 18 

—— Telefono 48 
Dalle $ > 12 

Telefono 12. ————— | 

CASA DI CURA 
T. BALDASSARRE 

“per le malattie degli occhi. 
C :0) R F ottiche 

mediche 
operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 34 
Telefono N. 8.60 

PREMIATE DECINE ORTOPEDICHE E DI PROTESI 
MARIOLO LUIGI 

Via Pordenone, N. 6 — UDINE — VFuori Porta Gemona: -——= 

Telefono N. 548 i 

Gambe - Braccia - Busti perfezionati secondo le più recenti applicazioni scientitiche 
APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI DEFORMITÀ E PARALISI 

CALZATURE ORTOPEDICHE - CINTI E VENTRIERE ECC. SU MISURE 
Forniture per conîo dello Sato, Municipi, Ospedali civili e militari | 

= Isfiluli di assicurazione e Privati 

LAVORI ACCURATI CON GARANZIA sistema RIZZOLI - 
Filiale TREVISO - Via Pescatori, 14 

BOLOGNA 
TRIESTE - Via S. Nicolò 15 

| 

sd 
| 
| 

CASA DI CURA © 

per malattie d’Orecchi, Naso, fiola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPEOIALISTA 

Visite Udine | 
ogni Marna, Via Cussignacco, N. LI 

Muner Pietro, Udine 1000 |. TARCENTO: — alline 7-8; polli 8.50- | 

Muratori Giov., Mortegliano (2 ef.) 700.—-|9.50. 
Muratori Silvio, Udine I50.— CERVIGNANO. — Galline 8.50; ta 

Niardo Augusta fu Sante, San chini 8; oche 5.80; anitre è. 
Martino - Maniago 876. UDINE. — Galline 8-8.50; polli 8 sn 

Nt Giustina, Udine 200. |initre 6-6.50; oche 3-5.50; conigli 3-3.50 
Paludetto Enrico di Eugenio qualità 300-340; vitelli .da latte 550-601; | 

e Paludetto Eugenio fu Giu- suini lattonzoli 115-150; cavalli 100-140. 

seppe, Udine 750. OLI i 
Paherai. Alfredo, Udine 2000--| UDINE. — Olio d'oliva. fino 820; id 
Paravano Domenico, Variano 9311.— [extra 860; id. di semj prima 530; id. "sé- 

Panizza. Paolo, Udine 7000,— [conda 520; id. minerale .(eptrolio) 230-240; 

Pellis F. e C., Meretto di Tomba 1472.— |sapone da bucato secco I. 350-355; id. 2. 
Pellis-Fioravante, Ciani Carlo g10. 

fu Sebastiano ‘e’ PellistGia- CAFEF 
como, ‘Meretto di Tomba 137.278,45 | ‘UDINE. — Caffè Santos crudo corrente 

Pertoldi--Fiorendo, Franco e :12130; id. eletto 2210; id, Minas .crudo 2010- 

Maria, Udine 600. |2150; zucchero cristallino 616-620; id. rai- 
Pezzutti Gius. fu Giuliano, Sacile. 106.— |finato Pilè 636-640; id. semolato di ifab- 
Piccolo Attilio, Udine 3400.-- Ibrica 626-630; id. 

La cambiale venne pagata addì 3 corr. 
dalla Banca Cooperativa di Gorizia, Suc- |. 
cursale' di Cervignano. 

Rag. \PICOOLO ATTILIO 

Pillot Umberto, Pordenone 
L'effetto 

500.— 

venne ‘pagato «in mia assenza, 
Gufo dopo elevato ‘il protesto. 

PILLOT,, UMBERTO 

Pittana Francesco fu pile. 
detto, Casali di Cedron 2400.— 

Piva «Antonio; Pordenone. 1000. 
Plata Natale di Giuseppe, Pulfero 653. 
Polese Giuseppe e Fedrigo 

Vittorio, Sacile 278.60 
Polese Giuseppe, Sacile 2500,— 
Polo Giovanni fu Agostino, Maniago 390.— 

‘raffinato 636-640. 
PESCE 

— .Merluzzo (Labrador). 370: 
{Hammerfest 1. qual. 480; ic 

corrente 450; orate 8; ghiozzi (Gò) 7-8; 
anguille 8-12; passere 7-8; frittura 5-8, 
tonno. all’olio 1275; tonnettò 8090. 
PSN MIMIDIDISSI PRPPISISOSIPIIDIOONDIISTIA 

i n n 

Quesiti ceommereiali 
. Per assoluda insufficienza “di spazio ista- 
mo costretti a rimandare al prossimo mau- 
mero la rubrica dei * Quesiti”. 

UDINE: 
stoccafisso 

Fiere e Mercati Bovini 
dal 27 Settembre all'il Ottobre 
Venerdì 3: Pravisdomini, Longarone, 

Conegliano: Sabaro 28: Sesto al Reghena, 

OEFIGINA MECCANICA È PABBRILE 
G. B.VARIOLO 

Viale Cimitero Monumentale, 3 — UDINE — Viale Cimitero Monumentale, 8 

Dott. A. Mazzocca 
Malattie di petto - Malattie reumatiche 

RAGGI X 
Diatermia - Irradiazioni ultra violette 

Termolux - Microscopia 

CIVIDALE 
| Riceve dalle ore 10 alle 14 

Specialità in Costruzioni e Riparazioni 

CASSEFORTI 
Cassette di Sicurezza per Banche e privati - Cancelli - Inferriate - * Ringhiere - Scale - Saracinesche in ferro 

Autorizzata alla vendita della serranda a rotolo di sicurezza 

ba © iis sen Brevetto DE sl Lula al 

Piso pin die presi ii i i e E EE 

Aulo-Garage ATTILIO PETRIZZELLI mn 
— Vicolo Florio 2 = Tefef. 7.03 — 

Depositario Accumulatori “FAET,, ; 
Equipaggiamento elettrico per Auto 

Assortimento compicio maferiale per “LANC IA a 

UDINE 
Via Poscolle, 4 

Reggi calzee reggi. petto 

DOMICILIO 

UDINE 

LEGNA DA ARIE. 

"00 9000 000000000000 000V00O000GV0000000G000000000000000000000000000000 0000000 

ed è stato subito pagato. Polo Giovanni, Pordenone CAO Pordenone, Cividale, ‘Gradisca  d’Isonzo, 

ver SUSANNA PIETRO {Polo Grillo ‘Luigi fu Giuseppe, ; Domenica 29: Chiusaforte, Plezzo, Verpo- |G = DIET 3 - 
Del Medico Cesare, Coia-Tarcento 1500.— ‘Polo. Grillo: Giovanni fu Giu- gliano; Lamedì zo: Tolmezzo, Palmanova NALESLARALENARARA RA das stanieananianeni si Pagato in precedenza, protestato he di-) seppe e Polo Friz Giovanni Martedì 1 ottobre: Codroipo, Percotto, | , 
squido. fu Sebastiano, Selva di (Giais 1000,—-|Gorizia,. Feltre, Oderzo; Martedì 2: Lati- | GUIDO FI ORETTI 

IDEL MEDICO cE SARE ‘in Coia !Portolan Pietro e Giacomo fu sana, S. Giorgio della Rich., (Gorizia; Gio- | # 
| De Lorenzi Dante, Palmanova 300. -- |. Domenico ‘e Turchet Giù vedì 3: Cervignano, Sacile, Udine, Porto- pi ORTOPEDICO > BRNIST A 

Del Ponte Be d seppe fu Marco, Fordenone  ‘‘*.iBoo:--jgruaro; l'enerdì 4: Gemona, S. Vito èi|# © ssesialista in ARTICOLI SANITARI — CALZE ELASTICHE ber vene ta- niele del Friuli (5 .eff.) - 39-000.—- {Prandini Silvestro, Sacile 100, {T'agliamento, Cormons, Longarone, Cone-|-& ricose di qualunque genere — ESTESO ASSORTIMENTOCINTI per qual- Del Ponte Giovanni e Degano ©» Ragagnin Gino, Codroipo 3000.— |gliano, Pieve di Cadore; Sabato 5: San|-4#É . siasi forma diernia — @rande ASSORTIMENTO VENTRIERE per uomo è 
Umberto. S. Daniele del Friuli 1880. to |Rapieri Bruno, Udine (2 eff.) | —9500,— {Giorgio di Nogaro, Belluno, Pordenone, # donna di qualunque formato e qualità, - Si esegniscono modelli su figura © 

De Luca Luigi fu Gius., Faeltis 2347— [Ribustelli Francesco, (Udine 600. — [Motte di Lisi: 9 Sica gi Neige: (ag Ventrie fera (Pea Pie nanionolo e lersi a terri De] Santo. Pietro, Sacile 65.20 | Rodignez Franco Paolo, Udine zo. |Domenica. 6: Tarvisio, Laglesie, T arcento | gg chir site Ancor Mateo. pat ; cea aut ia (Al iiminià > 

De Santis Tullio, Montereale Cell. 824--|Romano ‘Severino, Muzzana del T. Sgo.—|Travesio; Lunedì 7: Tolmezzo, Palmano- |.‘ Qechi artificiali « Termofori elettriet » Biberons igienici - Specialià 
Di Filippo Maria, S. Daniele 100.— |Sabotig. Giacomo, Udine 550— |td, Tricesimo, Azzano X, Maron, Spilim- | ‘Estere è Nazionali — Ai signori Medici, Farmacisti e Levatrici si aecor- 
Durigatto Raimonda, Udine (3 eff.) 2123.— Simoncig Giuseppe, Zabrida di pate esa # dano sempre Maeltitazionie seontispeciali — SCONTO 10°/ AT MUTILATI 
Kduini Maria e Bettis Fede- ) Leonardo aa D Î F F I D A 2 E AL DOPOLAVORO. —>c—— SERVIZIO A 

rico, Pordenone 100.— ocietà Elettric ID. Marga- È 9 o È tllero Giovanna, Latisana so0—| rita e ©, T ssaa °° aggg=| Persone ignote vanno papaliticandos AFEFFRISPEFIZZEPIEPEIFENTEFFISFZASEEEPII9A 
abbro , Valentino, : Fabbro Gio- puine. Felice} Pordenon "pg: € vanni e De Filippo Antonio ‘Taiariol. Guglielmo, SA priest tea : Addizionatrici, Contabili, TEA: È A De OM BU STI Rj LE 
fu Domenico, Claut 1800. {Tajariol ‘Guglielmo; € Conti BUR ROUGHS : È È ai 

Fabiani Pietro, ‘Udine 499.—: } - Maria bivani Pordenone 0005 Li gi dirciatà dr ai ia 8. Via Ant. Caccia n. 22 (Porta Gemona) Tele 
Feltrin Giacomo fu Matteo, Tajariol Giacomo, S. Vi dh i prestare fede a n , x er ca ei ro Gen, gg $40- \elementi che danneggiano gli interes- “Carboni d'ogni genere: {O(K. FOSSI E WGETAL 
Fioretti Pietro, Udine -3000.— | Pordenone (21 eif.) 128.181,89 LI SII n stirndfiy . . Vendita all'ingrosso ed al minuto 

L'effetto, venne protestato per errore e Tesolini Francesco, Udine È 300.— per GIUSTINO VIANELLO PPUTA BER- È Servizio a domicilio = Prezzi di assoluta concorrenza 
subito pai Tipografia Commerciale, Udine 343.-— |TALDIA 20, agente Poni Udine e Gorizia è RECAPITO :FPORNAOI CALOE DEL FABBRO G. — BEIVARS 
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| Leggi, Decreti e provvedimenti 
Prezzi di trasporto 

degli avanzi di barbabietole 
La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il se- 

guente D. M. 3-7-29: 

‘ L'aumento percentuale sui prezzi delle ta- 

riffe competenti, risultante dall'art. 8 del 
R. decreto-legge 6 aprile 1925, n. 372, è 
ridotto, per il periodo della campagna sac- 
carifera 1929, al 350 per cento per le se- 
guenti: merci; 

Avanzi della calce di defecazione dei su- 

ghi di barbabietole; fettucce di barbabietoie 
allo stato umido risultante dalla fabbrica- 
zione dello zucchero. 

Circa la fabbricazione 

di olii bianchi 

La « Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato : 
R. iD. 30-8-29 «con cui: 
depurazione degli olij minerali, per la fah- 

bricazione degli olii bianchi, sia tecnici sia 
medicinali è ammessa a fruire delle age- 
volezze consentite. all’alcool. denaturato, 
sotto l'osservanza delle condizioni indicate 
mei seguenti articoli e di quelle altre che 

“gli uuffici tecnici d finanza riconosceranno 
gaso per caso, necessarie per l’esercizio di 

una efficace vigilanza. 
L’alcool destinato alla fabbricazione de- 

gli olii bianchi tecnici e medicinali doyrò 
essere denaturato, in presenza degli agen*i 

della finanza, mediante aggiunta di litri 2 

di acidi naftenici, da servire come adulte- 
arnte, dovranno essere forniti dalla ditta 
che usufruirà della concessione, e previa- 
mente verificati dal competente. Laborato- 

rio chimico delledo gane ed imposte indi- 
este. 

iL'alcool che si ricupera, per distillazione 
dello spirito denaturato già usato nella la- 
‘vorazione, dovrà essere raccolto in reci- 

pienti suggellati dalla finanza e, prima di 
rientrare in lavorazione, dovrà essere nuo- 
vamente adulterato con altra aggiunta dei 

2 per cento di acidi naftenici, 
Il reparto dello stabilimento dove si de- 

purano gli olii minerali per la fabbrica- 
zione degli olii ‘bianchi tecnici e medic:- 
nali, e.dove si ricupera, per distillazione, 
lo spirito denaturato, già impiegato nel'a. 
lavorazione, dovrà essere sottoposto a vi- 

ere enne 

l’industria della. 

gilanza. permanente con le modalità da 

concretarsi dall’ufficio tecnico di finanza 
competente. È 

Negli opifici che usufruiranno dell’age- 
volezza, ; affinchè gli organi della finanza 
possano seguire il movimento dell'alcool, 
verrà impostato un. registro di ‘carico è 
scarico, nel quale verrà segnato l’alcool 

puro passato alla . denaturazione; . l'alcool 
denaturato impiegato; quello ricuperato e 
consumato; la quantità dj oli bianchi ot- 
tenuti. 

Trattamento fiscale delle farine jaitee 
Alle Intendenze di Finanza il Ministero 

delle Finanze ha comunicato quanto segue: 
Questo ‘Ministero conferma che le farina 

lattee in gener costituendo un alimento di 
prima necessità per i bambini in conformità 

di quanto fu stabilito con: la nota 3' otto- 
bre 1923 n. 65301. agli effetti della tassa 

di scambio sono da comprendersi fra i ge- 

neri alimentari esenti da tassa ai sensi del- 
l'art. 36 della legge 30 dicembre 1923 nu- 
mero: 3273. 0A 

Per quanto concerne le farine aromati- 

che e dolcificate tale. prodotto agli effetti 
doganali. è da comprendersi nella voce 49 
della vigente tariffa doganale. 

Ora. è da osservare che detta voce ‘di 
tariffa « amidi, farine, fecole, aromatizzati, 

coloriti,  colcificati, destrinizzati. o altri- 
menti preparati od ‘anche semplicemente 
confezionati in piccoli recipienti o invo- 

lucri di qualsiasi specie per uso alimenta- 
re» sono classficati numerosi e svariati 

prodotti, i quali . in parte sono messi in 
commercio come specialità di provenienza 

estera. Mentre molti .di «detti prodotti sono 
usati come alimenti dietetici, altri sono im- 
piegati seffnplicemente per preparare bu- 

dini, dolci, ecci, cosicchè essi non possono 

essere considerati in generale come pro- 

dotti alimentari di prima necessità. 
Ciò istante questa Direzione (Generale ha 

già avuto occasione di riconoscere che le 
ENEA aromatizzate e dolcificate, per le 
considerazioni di cui sopra, mon possono 
godere dell’esenzione della tassa di scam- 

|bio, in applicazione dell’art. 36 della legge 
30 dicembre 1923 m. 3273. 

Le farine: in questione debbono quindi 
assolvere la tassa di scambio nella misura 

18. n. 2 dell'i per cento a norma dell’art. 

idella legge citata. 
Resta quindi chiarito che le farine lattee 

rimangono esenti da tassa di scambio. soio 

quando non gieno aromatizzate 0, dolcificate. 

Anuullamento delle marche da bollo 
Ad evitare errori ed equivoci che po- 

trebbero aver anche conseguenze non lievi, 

è stato dichiarato, in una recente circolare 

del Ministero “delle Finanze, che. L'annu 

lamento delle marche da ‘bollo a seconda 

dei' vari icasi si compie nei modi. che Se- 

quono:; 

Se la marca è apposta dall’ufficia del Re- 

gistro viene annullata con il bollo a calen- 
dario dell'ufficio; se ]a marca è invece ap- 
plicata dalle parti, deve trovare posto + 
une dello scritto,, e viene ‘annullata con 

una parte della data scritta qa mano, men- 
cre l'altra parte della data figurerà nel fo- 

glio. Le firme devono seguire alle date im- 
mediatamente, ; 

Nelle quietanze ‘ordinarie la marca da 

bollo deve sempre essere annullata. dalla 

fifrma dj chi sottoscrive. Nei conti, note ‘e 

fatture la marca da bollo può essere an- 
; iniullata dalla data © dalla firma. 

Obbligo di presentazione del certificato sanitario 
pet l'importazione del profumi in Ccostovaccia 
In virtù di un provvedimento recen- 

temente emanato è prescritta, la pre- 
sentazione ‘del certificato sanitario per 
l'importazione in Cecosiobacchia dei se- 
guenti articoli di profumeria: belletti, 
creme per il viso, dentifrici, depilatori, 
tinture è 

Non è obbligatorio ‘presentare un 
certificato per ogni spedizione dello 
stesso prdootto ma è sufficiente fare a- 
nalizzare 50 grammi di ciascuna quali- 
tà dato che anche il colore viene con- 
siderato come una qualità. Un'analisi 
sola può servire per tutti i prodotti del- 
la stessa qualità anche se profumati 
diversamente. i 

I predetti certificati devono 
rinnovati ogni tre anni. 

Riparazioni danni di requisizioni 
La «Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato il 

R. D. L. 9-8-29 N. 
torizzazione al Ministro per le finanze 4 
concedere, sotto determinate condizioni, an- 

essere 

la Venezia Giulia per provvedere alla ri- 

parazione dei danni subiti in dipendenza di 
requisizioni di navi operate dalle autorità 
mlitari austro-ungariche, 

Le nuove ditte 
Farmacia Martinuzzi di (Giuseppe Cor- 

batòo - Palmanova. — Farmacia. 

yia di 'Udine. — Mediatore: 

‘Tesoratti (Giuseppina in Marcuzzi - Pa- 
via di Udine. — Vendita frutta e verdure. 

{Visentini Pio - Pavia di IUdine. — Car- 
pentiere. 

Contin Enrico - Pontebba. — ‘Orologe- 
ria, ‘oreficeria ed articoli ottici. 

Sartor Teresa di Antonio — Pordenone, 
— ‘Osteria. 

‘Tomadin; Angelo e Pietro - (Società di 
fatto) - Pordenone. — Panificio e ‘pastificio. 

Zanetti Luigi di Antonio — Pordenone. 
— Laboratorio da falegname. 

Battistutta Candido fu Antonio - 

gnano. — Osteria e coloniali; - 
Ferrin Annibale fu Antonio - (Rivigna- 

no. — (Osteria e coloniali. 
Fadalti Pietro fu Luigi - Sacile. — Im- 

presa .edile, i 
Avon Americo fu Enrico - Sequals. — 

Carradore. 

“Rivi 

ticipazioni alle imprese’di navigazione del- |' 

(Bertin Domenico fu Antonio - Sequals. |; 
i— Carradore. 

Bertin Francesco fu Antonio - Sequals 
— Carradore. 

iBertoli Mattia e Bruno (Società di fat- 
to) - Sequals. — Carradori. 
, Colesan Valentino di Luigi - Sequals. — 
Sarto. / 

, !Crovato Antonio fu Francesco - Sequals. 
— Carradore. 

Fabris Amalia - Sequals. — Sartoria. 
Fabris Margherita - Sequals. — Sarta. 
‘Fornasier iIGiovanni - iSequals. — Ven- 

dita di zoccoli, 

+. Valle Vittorio - Sequals. — :Calzolaio., 

Martinuzzi Guido di Innocente - Sequals. 
»— Sartoria. 

Melocco Daniele fu Domeniti - Sequals. 
Carradore. 
Polli Dante di iRinaldo - Sequals. — 

1470 contenente l’au- |£‘al E 

Vidoni. Pietro - fu Nicolò - Sequals.. — 
‘Molino 4 palmenti. 

Matteucci Antonio di ‘Salvatore - Tar- 

cento. — Piccolo laboratorio di ceste. ‘ 

(Favero Sante Romano di Eugenio - Pa-|, 

(Corrado Attilio di Sante - Tramonti di 
Sotto. — Vendita oggetti istagnati.. 

‘Cooperativa di Lavoro di Treppo Carnico 

(Società Cooperativa Anonima) - Treppo 
Carico. — Costruzioni edili ed afifini. 

‘Mansutti Zoilo - Tricesimo. — Riven- 
dita di pane, carbone e frutta. 

Turrini Giovanni - Valvasone. — ‘Piccola | 
distilleria. 

Fratelli Del Fabbro - .(Società di fatto) | 
- Villa Santina. — Lavori edili ed even- | 
tualmente opere idrauliche e stradali. 

Notiziario italiano | 
VIRNNE CONVERTITO IN LEGGE | 

-l Rifuecreto-legge 24 gernnalo 1929, 1. 143.! 
concenueute l'aprogazione del aecreto Lauo- 
golenenziale 3 iugilo 1919. n, 1143. € dei 
negi decreti-legge 2 febbraio 1922. n. 159. 
€ 14 giugno 1923, n. 1334, recanti provve- 
dimenti per l’integrazione dei bilanci degli 
enti locali. delle regioni già invase dal ne- 
Sa o sgombrate a :causa della guerra, | 

ONIO ISTANDE ESTESE all'alcool me- 
cite co ed all'acido acetico, da impiegare nel- 
ja fabbricazione degli eteri. dj metile, delle 
agevolezze concesse all’alcooj; etilico ed zi 
l'acido acetico impiegati nella preparazione 
degli eteri salini con ji] decreto Ministeriale 
3 settembre 1926, n: 6069. 
PER MIGLIORARE 1 RAPPORTI 

COMMERCIALI tra il Giappone e l’Ita- 
lia è stato indetto un viaggio istruttivo 
commerciale con partenza da Trieste il 18 
novembre 1929. colla Motonave « Reno », 
Vi parteciperanno industriali & commerciali 
italiani per studiare le condizioni e le do- 
mande del mercato giappgnese onde pro- 
muovere un notevole scambio di prodotti 
tra le due Nazioni. 

LA SITUAZIONE DELL'INDUSTRIA 
PESSILE nell’Alta Slesia è assai critica. 
Su 27 società per azioni di questo ramo 22 
non hanno distribuito dividendi iper. l’eser- 
cizio 1928. La ad oggi, mentre l’esporta- 
zione ‘tedesca scesa di almeno un quarto] 
mello ‘stesso tempo. 

Dita RISOTTI Utine - Turi rs 
6. P. Fabretto, Condirettore responsabile 

tiine — Tip. PD. Dal Riaeco e Figlio 

Coneessionario eselusivo per Je Provincie di Padova, Venezia, Belluno, Treviso, Udine, Gorizia, Trieste, Fiume 

L'elastico “PIUMA, si adatta a dura tipo 
in ferro. di fetto tanto in fegno che 

per letti in legno e in metallo e per divani alla turca 

(i SEDE CENTRALE A UDINE 

| MOBILIFICIO ALESSANDRO CRIPPA - iii > nia Ù 
| MOBILI d’ogni genere e per. gain uso A Prezzi convenienti 
Fabbrica propria OTTOMANE MECCANICHE trasformabili a letto di accuratissima lavorazione e garantite 

Con l'applicazione dei quattro piedi si trasforma 
in un elegante sofà alfa turca. 

Il “PIUMA,, per fe eccezionali qualità igieniche, fa sua razionale e r 
vecchi cassoni elastici antigienici. — I{ “SIMPLEX,, sostituisce fe ormai di 

Pulizia, igiene, salute si ottengono soltanto dormendo sugli elastici 

Perehè sono i migliori di qualsiasi altro elastico fabbriò 
elasticità mantenendo sempre un perfetto piano orizzontale a 
potendosi procedere facilmente alla 
la loro elasticità. + Gli elastici «PIUMA»> e «SIMPLEX». hanno una durata indefinita, La 
fatta in modo da ottenere la massima resiste 
sostituzioni di pezzi sono fatte gratuitamente 

“GARANZIA DIECI ANNI 

più accurata pulizia e disinfezione; 

dalla nostra fabbrica.. 
nza e permettere in pari tempo una facile 

20° Perchè 
le molle che li compongono 

COLLEGI, OSPEDALI, CASE DI CURA, ALBERGHI, USATE SOLTANTO @LI ELASTICI “PIUMA, E “SIMPLEX, 
Colla massima economia otterrete igiene, pulizia, comodità e i vostri clienti fimarranne soddisfatti dormendo bene 

.LA FABBRICA SI IMPEGNA DI SOSTITUIRE GRATUITAME 
DETERIORARSI 0 RO 

verniciatura a smalto è inalterabile e perfetta. — L’ 
pulizia. Tutte le parti degli elastici sono intercambiabili ed eventuali | 

i Il tipo economico “SIMPLEX, ha le stesse doti 
applicazioni del “PIUMA, 

egolabife sofficità sostituisce vantaggiosamente io 
isusate reti metalliche. 

“PIUMA, e “ SIMPLEX 
ato sia in Italia che all’ Estero? 10 
tutta la parte superiore degli 

io 0 Perchè tutte gli elastici (2); 

24 fg 

Perchè il tenditore (1) permette di graduare facilmente la lore 
nessuna loro parte può annidare arassiti 

ono mai sono in vero acciaio e non per 
intelaiatura è 

NTE QUALSIASI PEZZO CHE DOVESSE | 

Azienda di Assicurazioni - PICCININI ARTURO e Figlio Rag. FRANCESCO Udine - 
— Rami Incendio - Vita - ‘ \nfortani - Grandine =i;Furti - Responsabilità Civile - 
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Via Jacopo Marinoni N. 12 i 
Infedeltà ui pera e Auto e Chauffewrs rn 

- Elastici Metalli Brevettati “PIUMA, e “SIMPLEX, 

MPERSI PER DIFETTO DÌ MATERIALE O DI LAVORAZIONE W 


